
Le Terre Sicane sono “il regno del gusto, dei sa-
pori, dei profumi […] Il vino, in particolare, con
la sua presenza diffusa e l’estrema varietà dei
prodotti avvolge il territorio con una trama se-
duttiva e gustosa che si dipana come un filo
conduttore attraverso il quale conoscere e
amare il territorio”. Queste parole si trovano
nell’introduzione alla guida Cantine & Vini
delle Terre Sicane, recentemente pubblicata
dalla Soat di Menfi dell’Assessorato Risorse
Agricole e Alimentari. Un tascabile che, per es-
sere al passo con i tempi, fornisce come prime
informazioni sito e mail aziendali, a queste poi
si aggiungono le notizie utili per raggiungere
l’azienda o per contattarla anche telefonica-
mente per le prenotazioni di visite aziendali e
degustazioni. Non manca ovviamente l’atten-
zione ai vini, di cui si riporta l’etichetta di punta
e l’elenco dei prodotti aziendali e per finire si è

data voce a chi ha creduto e investito nel vino, dedicandosi con passione
alla terra e a questo suo frutto d’eccellenza, riportando una presentazione
che ciascun imprenditore del vino ha fatto di sé e della propria azienda.
Per chi volesse un’idea in numeri, nella guida sono 156 i vini in elenco (un
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Fondatore Alfonso Di Giovanna
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“Cantine & Vini delle Terre Sicane”
Una nuova guida della S.O.A.T.

“Iter Vitis ” è stato presente a Milano alla
BIT, per promuovere e valorizzare il pae-
saggio vitato europeo, protagonista di
questo Itinerario Culturale riconosciuto
dal Consiglio d’Europa. Il turismo cultu-
rale e quello enogastronomico rappre-
sentano per l'Europa una grande risorsa,
contribuendo fortemente a rilanciare
prodotti e luoghi. “ Iter Vitis “ vuol fare la
sua parte richiamando l'attenzione sulla
cultura delle vite e del vino che in termini
di patrimonio, materiale e immateriale, è
forse la più evocativa della nostra civiltà.
Tutto ciò è stato ribadito alla BIT, sabato
18 febbraio, dal Direttore Gori Sparacino,
insieme al Presidente della Provincia Re-
gionale di Agrigento Eugenio D’Orsi.
In quell’occasione è stato presentato anche
il progetto Domus Iter Vitis, che si sta realiz-
zando a Sambuca nel Palazzo Panitteri.

(segue a pag. 4)

F  I  A  T
L  U  X

Al Padreterno bastò pronun-
ziare la frase “Fiat lux” perché
l’universo uscisse dalle tenebre
e si mostrasse in tutta la varietà
e splendore. Non è stato così fa-
cile ridare luce agli archini, che
durante la festa di Maria San-
tissima dell’Udienza, abbelli-
scono il Corso Umberto, confe-
rendogli un che di fiabesco.
Per raggiungere lo scopo, c’è

voluta tutta la determinazione
del presidente del Comitato ad-
detto all’ill'uminazione, l’arch.
Giuseppe Cacioppo - sostenuto
e incoraggiato dagli altri due
presidenti, Prof. Salvatore
Montalbano e Dott. Filippo Sal-
vato e componenti tutti - che ha
speso tutte le sue energie per ri-
pristinare le luminarie alla ve-
neziana, così come erano,
quando sono state realizzate
più di un secolo fa: una galleria
di luci multicolori con bocce ar-
tigianali che non ha pari nel pa-
norama nazionale, e che si tro-
vavano in uno stato di grave
degrado per la mancata manu-
tenzione.
Una lotteria per raccogliere
fondi promossa da tutti i “de-
putati” della festa è stata il
primo passo, cui è seguito il re-
clutamento di cittadini disposti
- ciascuno secondo le proprie
competenze - a prestare la loro
opera gratuitamente per pial-
lare, ristrutturare, dipingere, ri-
costruire gli archi e riportarli al
loro primitivo splendore. 
La palestra comunale si è tra-
sformata in un vero e proprio
laboratorio nel quale si sono al-
ternati, ogni sera, gruppi sem-
pre più numerosi di sambucesi
che, con umiltà, si sono prestati
a dare il loro contributo gra-
tuito.
Una gara di solidarietà, in un
clima di condivisione e di entu-
siasmo che la dice lunga sul-
l’impegno che ciascuno di noi è
disposto a dare, quando è in

Nel laboratorio di Maria fervono i lavori. 

(segue a pag. 9 )

La cantina Cellaro, da molti anni, è attraversata da una grave crisi a cui
i soci hanno sempre fatto fronte a costo di grandi sacrifici. Ogni anno,
infatti, non solo il prezzo dell’uva conferita è stato inferiore a tutte le al-
tre cantine (anche quest’anno dal 10 al 20% in meno), ma ci è stato chie-
sto l’aumento di capitale e da più di tre anni una parte del raccolto non
ci viene pagata. Ciò ha comportato perdite considerevoli.

“Grazie, Cavaliere Planeta”
A nome degli “indignati” della Cellaro

(segue a pag. 10)

Iter Vitis alla BIT

(segue a pag. 9 )

“Navigazione in
mare calmo”

L’ultimo libro di Rosario Amo-
deo, come i precedenti, ha un
titolo originale, fuori dal co-
mune e una copertina intri-
gante - una piccola vela in un
mare senza confini - che tra-
duce in modo simbolico il
senso della vita e, con l’epi-
grafe, ci dà la chiave di lettura:
“La mia vita non ha niente di
straordinario. Ma il mio modo
di pensarci la trasforma”.
(Paul Valery).

Nel libro, la storia di
una carriera

Insieme per il recupero 
dell’Illuminazione

Premio al Senatore Montalbano  (a pag. 2)



L’Ass. Futura Premia il Sen. Montalbano
Questa  è la motivazione: “L’Associazione socio-politico-culturale-sportiva Fu-
tura conferisce il “Premio alla Carriera” al Senatore Giuseppe Montalbano per
avere, da Sindaco, gestito in maniera attiva ed efficace l’Amministrazione Co-
munale e posto il nostro Comune quale punto di riferimento del territorio cir-
costante, dando, anche in situazioni di emergenza, prova di efficienza e di
buona amministrazione; per avere da Senatore della Repubblica contribuito
allo sviluppo del Belice, facendosi promotore di leggi ad hoc per la ricostru-
zione, che hanno determinato una vera svolta economica e sociale, e per es-
sersi adoperato concretamente in favore dello sviluppo e dell’occupazione in
tutto il Collegio senatoriale.”

Una Domus di Iter Vitis al Panitteri
Firmato a Sambuca, nel gabinetto del sindaco, un contratto di comodato
d’uso tra il Comune e l’Associazione Strada del Vino Terre Sicane. Riguarda in
particolare la realizzazione di una domus-foresteria per l’Associazione Inter-
nazionale “Iter Vitis” che ha promosso l’omonimo Itinerario culturale Europeo,
l’unico finora riconosciuto dal Consiglio d’Europa. L’Itinerario ha per tema la
valorizzazione della vitivinicultura e di tutte le attività ad essa collegate. La
domus ha come obiettivo lo sviluppo degli scambi culturali, mettendo a di-
sposizione dei viaggiatori un luogo per conoscere e vivere altre realtà locali.
Nel comodato viene specificato che l’Associazione si impegna a realizzare a
proprie spese le opere necessarie a rendere fruibile per l’accoglienza, la do-
mus.  Essa verrà realizzata al piano terra del seicentesco Palazzo Panitteri,
sede di Iter Vitis. Disporrà di tre posti letto e dei servizi necessari come bagno,
cucina, soggiorno. 

Una nuova Autocarrozzeria  a Sambuca
E’ stata inaugurata il 6 febbraio SambuCar, l’autoccarrozzeria di Antonio
Amodeo e Davide Bonavia, in contrada Casa Bianca. La nuova attività, all’a-
vanguardia per quanto concerne i più attuali e sofisticati sistemi di cura del-
l’auto, si occupa anche di disbrigo pratiche assicurative e perizie sul luogo. Se
qualche “incidente di percorso” ve lo impone, o se, semplicemente, volete rin-
novare look alla vostra auto, non mancate di rivolgervi a Davide ed Antonio,
che sapranno servirvi con professionalità, competenza e puntualità. Ai due
giovani sambucesi vanno i complimenti della redazione de La voce per il co-
raggio e l’intraprendenza imprenditoriale e i migliori auguri per la loro atti-
vità.

Commissione speciale per i servizi pubblici
Chiesta dai consiglieri comunali di minoranza del PD, a Sambuca, l’istituzione
di una commissione speciale per i servizi pubblici locali comunque gestiti.
Sette i componenti che ne faranno parte, quattro della maggioranza e tre
della minoranza. Avrà la durata di un anno e potrà essere prorogata. Alle se-
dute potranno partecipare, se richiesti, i rappresentanti dei consumatori, di
enti e di ambiti costituiti per la gestione dei servizi. “La presenza e la funzio-
nalità della commissione - dice Franco Zinna - che è nei nostri auspici, venga
istituita al più presto, sarà una garanzia per fare emergere i punti di criticità
nella erogazione dei servizi e controllarne l’efficienza”. Il riferimento è implici-
tamente indirizzato alla tassa per i rifiuti solidi urbani (TARSU) il cui servizio è
gestito dalla Sogeir. Benché funzioni a pieno regime l’isola ecologica e da
tempo venga effettuata porta a porta la raccolta differenziata dei rifiuti,
come lamentano in molti, i cittadini non fruiscono di alcun beneficio. A diffe-
renza di quanto avviene a Sciacca, Ribera ed in altri Comuni del circondario, a
Sambuca, non è stata istituita la tessera magnetica per monitorare e pesare i
rifiuti conferiti dai cittadini presso l’isola ecologica ed avere così una ridu-
zione della Tarsu. Si lamenta inoltre la mancata apertura di uno sportello, al-
meno per una volta alla settimana, da parte della Girgenti Acque
“che in modo illega rispetto ai risultati del referendum popo-
lare continua a gestire il servizio idrico che invece
dovrebbe ritornare al Comune”. 
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Patenti speciali
“Il commissario dell’Asp di Agrigento, dr. Messina, preso atto di  una aber-
rante discriminazione ai limiti del razzismo, ha dato disposizione al presi-
dente della Commissione Patenti Speciali, dr. Tavormina, di riorganizzare la
stessa in modo che operi nei maggiori centri della provincia e nella fattispe-
cie anche a Sciacca. “In questo modo - dice la responsabile del Tribunale del
Malato presso l’ospedale di Sciacca, Lilla Piazza, – dovrebbero attenuarsi al
più presto i notevoli disagi cui sono finora sottoposti i disabili residenti nei 15
Comuni dell’hinterland saccense  costretti finora ad un duplice viaggio di an-
data e ritorno ad Agrigento per ottenere il rinnovo del permesso di guida.”

Venti teche per il Museo Archeologico
Un altro passo avanti verso l’allestimento e l’inaugurazione del museo ar-
cheologico di Monte Adranone, a Sambuca. Da parte della provincia regio-
nale di Agrigento che ha provveduto al relativo finanziamento, sono state
consegnate oltre venti teche che accoglieranno i reperti affiorati in varie
campagne di scavo nell’antichissimo sito greco-punico a nord di Sambuca, a
circa mille metri di quota sul livello del mare. Il museo sarà ospitato al piano
nobile del seicentesco palazzo Panitteri da alcuni anni tornato al suo antico
splendore grazie ad una accurata opera di recupero architettonico.
La maggior parte dei reperti da oltre trenta anni sono custoditi nei magazzini
del museo archeologico di Agrigento. Se i tempi tecnici saranno rispettati,
entro il prossimo mese di maggio dovrebbe procedersi alla inaugurazione. 

Lauree
Il 3 ottobre, Stefania Maniscalco figlia del pittore Enzo, ha conseguito il di-
ploma di laurea di secondo livello in “Arti visive e discipline dello spettacolo”
(Pittura) presso l’Accademia di Belle Arti di Palermo con la votazione di
110/110 e lode. Titolo della tesi: “Pittura sì, pittura no, pittura forse”. Relatrice
la prof.ssa Gianna Di Piazza, docente di Fenomenologia delle arti contempo-
ranee. E’ proprio il caso di dire: buon sangue non mente! A Stefania, ai geni-
tori e al fratello, i più fervidi auguri da parte di tutta la redazione de “La Voce”..

* * *

Il 25 luglio, presso la Facoltà di Scienze MM. FF. NN. corso di Laurea Triennale
in  Biotecnologie di Palermo, è stata proclamata dottore in Scienze  Biotecno-
logiche, con la votazione di 110 e lode, Elena Maggio, discutendo la tesi dal
titolo “L’uso della proteomica  per l’individuazione di potenziali allergeni nel
vino”. Relatrice la Prof.ssa Anna Maria Puglia. La redazione de “La Voce” si con-
gratula con la neo-dottoressa, e rinnova gli auguri per l’iscrizione al Corso di
Laurea Magistrale in “Biotecnologie per l’Industria e la Ricerca Scientifica”.

Concerto di Natale all'Idea di Banca Mediolanum
Spettacolo 23 dicembre al teatro l’Idea di Sambuca. Un concerto natalizio è
stato offerto alla comunità sambucese  dalla dott.ssa Mariolina Licata Family
Banker Mediolanum. L’emiciclo, colmo all’inverosimile, racconta della colla-
borazione tra pubblico e privato e come quest’ultimo può sostituirsi al primo
nella promozione di attività culturali.
La serata è stata presentata dalla stessa dott.ssa Licata la quale ha saputo in-
carnare egregiamente il duplice ruolo. Applauditissimi i brani proposti ed
eseguiti dalla locale associazione Musicale “Gian Matteo Rinaldo” e diretta dal
maestro Pippo Rinaldo, brani che spaziavano dalle colonne sonore di noti
film a caratteristici canti natalizi.
L’occasione è stata propizia per presentare il progetto “Salva l’Arte, Salva la

luce” promosso dal comitato festeggiamenti della Madonna dell’Udienza
edizione 2012 al quale anche la dott.ssa Licata ha dato il suo con-

tributo. Lodi per l’iniziativa alla dott.ssa Licata con l’auspi-
cio che altri enti privati sostengano ulteriori iniziative. 
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Puoi farmi la tua storia culturale? - Ho
conseguito la laurea di primo livello in
giornalismo. Nel luglio del 2006 mi sono
trasferita a Dublino dove ho iniziato a stu-
diare inglese e ho collaborato con il gior-
nale dell’ambasciata italiana in Irlanda.  
Cosa ti  ha spinto a cercare lavoro fuori
dall’Italia? - Dopo la laurea, ho perfezio-
nato il mio spagnolo viaggiando un po’
per il Sud America, poi Londra e infine Du-
blino, dove però il fermento dell’ambiente
culturale e la calda accoglienza del popolo
irlandese mi hanno conquistata. Inizial-
mente ho allestito mercatini, ho lavorato
in un negozio di abbigliamento e poi ho
avuto la possibilità di entrare in contatto
con l’istituto di cultura italiana di Dublino
che mi ha proposto come collaboratrice

per il giornale dell’ambasciata italiana. Questo lavoro però non era molto remunera-
tivo, così ho iniziato a lavorare per il contact point di una carta di credito inglese, che
mi garantiva uno stipendio molto più che soddisfacente, e che mi ha aperto le porte
del mondo della finanza e mi ha consentito di fare molto altro. Durante la mia per-
manenza in Irlanda, ad esempio, ho viaggiato molto in Europa, negli USA e nel Me-
dio Oriente. All'inizio, il mio intento non era quello di trovare un lavoro all’estero. Poi
però mi sono lasciata trascinare dagli eventi e ho cercato di leggere alcuni piccoli se-
gni, dei quali mi sono fidata. Ad esempio: l’Irlanda è un’isola come la Sicilia e gli Irlan-
desi conservano, come noi Siciliani, uno spirito di apertura e cordialità verso gli stra-
nieri. Poi l’arpa: simbolo di Dublino e di Sambuca. Insomma, un po’ come essere dav-
vero a casa.
Quali sono state le più grosse difficoltà che hai incontrato? - Non è stato facile af-
frontare lo scoglio della lingua. Anche la nostalgia di casa, degli affetti non è da sot-
tovalutare. Non ho mai portato molte cose in valigia, ma mio nonno mi prepara un
vasetto di origano che porto sempre nelle mie case.
Attualmente dove vivi e in che cosa consiste il tuo lavoro? - Da circa due anni vivo
a Milano, ma faccio la spola con Parma dove sto concludendo un corso di laurea spe-
cialistica lavorando ad una tesi su Twitter e le primavere arabe. 
A Milano lavoro in una delle più grandi banche del mondo, faccio parte della dire-
zione rischi e mi trovo in una posizione molto privilegiata che mi consente di analiz-
zare i fenomeni socio-finanziari. Il mio tempo libero è interamente dedicato al gior-
nalismo politico e d’inchiesta. Adesso, ad esempio, sto collaborando a un reportage
sui centri di accoglienza per immigrati.  Presto anche la mia  professionalità a servizio
della gestione dell’ufficio stampa della fabbrica di Nichi Vendola di Milano. Sono ad
esempio molto orgogliosa e felice del lavoro che abbiamo fatto durante la campa-
gna elettorale di Giuliano Pisapia.
Come sono i tuoi rapporti con i colleghi, con i superiori? - I miei colleghi sono fan-
tastici: imparano il dialetto siciliano e vengono a trovarmi in Sicilia per conoscere le
bellezze dalla mia terra. I miei superiori sono i miei mentori, apprendo da loro giorno
dopo giorno. Tra l’altro in ufficio ho la grande fortuna di fare parte di uno dei team a
prevalenza femminile che mi sta dando l’opportunità di assistere ad uno dei feno-
meni di cooperazione e solidarietà tra donne più belli che io abbia mai visto. 
Come è cambiata la tua vita da quando vivi altrove? - Non so dirti com’è cambiata
la mia vita, semplicemente è iniziata una nuova fase, che però mi soddisfa molto.
In base alle tue esperienze, cosa porteresti a Sambuca per migliorare il nostro
paese? - Ho lasciato Sambuca con il cuore spezzato. Insomma, è il mio paese, la mia
terra, e qui vivono tutti i miei cari. Però Sambuca ha delle grosse difficoltà, politiche e
socio-culturali. Innanzi tutto Sambuca dovrebbe prendere in mano i propri bilanci e
iniziare a fare degli investimenti sani che portino al paese servizi e crescita. Poi biso-
gnerebbe prendere consapevolezza di ciò che sta avvenendo nel mondo sia a livello
economico (e mi riferisco alla grande crisi) sia a livello sociale. Facendo una media, il
numero delle persone che va via è più alto di quelle che arrivano, ma la differenza
non è poi così abissale, perché nel frattempo a Sambuca sono arrivati giovani o ad-
dirittura intere famiglie dalla Romania, dall’Ucraina e così via. Insomma io credo fer-
mamente che siano loro il vero motore per il rilancio di una economia locale. Quindi
bisognerebbe appunto partire da questo e creare un sistema di integrazione sano, e
che possa dare sia ai Sambucesi di nascita che ai Sambucesi acquisiti una vita mi-
gliore, basata su servizi e opportunità occupazionali. Il materiale umano non manca.
Credo proprio che sia necessario sedersi ad una tavola rotonda e progettare come
creare sviluppo.
Cosa ti manca maggiormente di Sambuca? - Il mio cortile, le mie vicine di casa che
urlano da una terrazza all’altra per salutarsi, i vicoli saraceni, dove mi sono cresciuta. 
Cosa diresti ad una tua coetanea sambucese che è in cerca di occupazione? 
Può sembrare retorica ma non lo è: mai accettare il compromesso, anche al costo di
lasciare la propria terra i propri cari, le cose
a cui si tiene. C’è un gusto unico nel gua-
dagnarsi le cose da soli, e la dignità vera ri-
siede nel farlo. 
Voglia di tornare a Sambuca? - Sì, per ri-
portare il nome di Sambuca alle sue radici:
Zabut e allora mi potrò ritenere davvero
soddisfatta.
Quali  sono i tuoi progetti per il futuro? -
A breve termine penso di concludere il
mio lavoro di tesi su Twitter e le rivolte
arabe, che mi sta costando molta energia
ma mi sta anche dando parecchie soddi-
sfazioni. A lungo termine invece non lo so,
faccio decidere alla vita.

È stato il prof. Gino Amodeo a comunicarmi
la scomparsa dell’amico Enzo Passiglia, avve-
nuta a Palermo, dove viveva, il giorno di Na-
tale 2011, poche settimane dopo la morte
della moglie. Conoscevo Enzo da qualche
anno. Ci telefonavamo spesso, ed erano te-
lefonate lunghissime, anche di due ore. Parla-
vamo di storia, di letteratura, di politica e di
Sambuca, luogo a lui assai caro e che mai
aveva dimenticato. Due le grandi passioni, in-
trecciatesi nel corso del tempo, che caratte-
rizzarono l’esistenza di Enzo: l’amore per il
mondo della scuola, che lo vide impegnato
come docente, dirigente scolastico e sinda-
cale; la passione per la politica, che lo portò a
organizzare, a Sambuca, per la prima volta, il
movimento giovanile democristiano, dive-
nendone delegato sezionale, fino a quando,
nel 1958, non fu chiamato a far parte della se-
greteria dell’on. Ludovico Corrao, diventando
anche redattore dell’ “Unione Siciliana Cri-
stiano Sociale”. Esauritasi ‘l’operazione Milazzo’, per scelta personale, si staccò dalla
politica attiva, pur rimanendone un lucido osservatore e un attento studioso. Con-
densò il frutto di quest’intensa esperienza in un libro di 388 pagine, “Sicilia ’58. Na-
scita e declino del milazzismo e dei cristiano-sociali” (Palermo, A.CRÓ. PO.LI, 2006),
che il critico Salvatore Di Marco definì “ricco di documentazione” in quanto “offre
alla storiografia una messe, una quantità di documenti, allora attuali, e oggi aventi
valore storico, che possono essere utili a quelle generazioni che non hanno cono-
sciuto o hanno dimenticato questo momento significativo”.
Passiglia ben analizzò quell’esperienza politica, giudicata da più parti anomala,
passata alla storia come “milazzismo”, “operazione Milazzo”, “operazione Sicilia”: un
esperimento politico complesso, che si concretò in un momento particolare della
storia siciliana, a partire dalla ‘calda estate’ del 1958, e che ebbe rilevanti ripercus-
sioni nel mondo politico regionale e nazionale, anche perché si oppose, facendoli
tremare, ai molti poteri forti dell’isola legati a Roma. Milazzo aveva costituito, in-
fatti, un governo del quale fecero parte, attorno all’Unione Siciliana Cristiano So-
ciale, il PLI, il PRI, il PSDI, il MSI (che entrò solo nel primo governo) ed ebbe l’appog-
gio del PSI ed anche del PCI. Partiti, fino a quel momento, ‘inconciliabili’ che non
obbedirono alle direttive provenienti da Roma e che spinsero i democristiani al-
l’opposizione. Quel governo fu definito da più commendatori ‘eretico’ perché amal-
gamava il diavolo e l’acqua santa, rompendo l’unità dei cattolici. Una cosa è certa:
il ‘milazzismo’ fu un modo di far politica più avanzato del momento storico in cui si
materializzò. Cose, queste, che emergono nel libro del Passiglia in modo limpido e
in una prosa semplice e stringata, priva di superflui orpelli. Di recente Enzo racco-
glieva materiale su Sambuca, per regalare ai suoi concittadini un contributo di ca-
rattere storico. La morte, ingiusta e imprevedibile, non ha voluto.
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Vitalba Giudice, cittadina del mondo

Le interviste - Sambucesi nel mondo

Estremo saluto a Enzo Passiglia
Uno studioso attento delle cose di Sicilia

di Michele Vaccarodi Mimma Franco

Associazione Socio-Culturale-Sportiva
F   U   T   U   R   A

Corso Umberto I, 127v - 92017 Sambuca di Sicilia (Ag) - Cell. 366 5467756
e-mail: associazionefutura@alice.it

web site: www.associazionefutura.net

Corso Umberto I, 9 
Cell. 330 879060 - Sambuca di Sicilia 

Tessuti-Filati
Corredo-Intimo

Oddo Rosa Maria



INGREDIENTI
300 g. di capellini d’angelo; 200 g. di polpa di
vitello tritata; 150 g. di pisellini; passata di
pomodoro; ½ cipolla, ½ carota, sedano,
prezzemolo, basilico; cacio cavallo grattu-
giato; vino bianco secco; olio, pangrattato,
sale e pepe.

PREPARAZIONE
Tritate finemente la cipolla, la carota, il se-
dano e il prezzemolo e fate appassire il tutto
in un tegame con dell’olio d’oliva, aggiun-
gete il tritato e rosolate a fiamma moderata;
bagnate con il vino e fate evaporare.
Unite i pisellini, lasciate insaporire per 5 minuti indi versate la passata di pomodoro
e condite con sale, pepe, basilico e all’occorrenza un pizzico di zucchero.
Mescolate e cuocete a fuoco a fiamma bassa, per circa 40 minuti, incorporando
dell‘acqua calda, nel caso in cui il sugo tendesse a restringersi troppo.
Lessate per qualche minuto i capellini in acqua bollente salata, scolatela al dente e
conditela con il ragù e il caciocavallo grattugiato.
Distribuite in quattro stampini di alluminio, unti di olio e cosparsi di pangrattato e
livellate la superficie. Spolverizzate con altro pagrattato, mescolato con il cacioca-
vallo e cuocete a forno caldo per circa 20 minuti. Capovolgeteli ancora caldi e por-
tateli in tavola. Volendo, invece degli stampini, potete usare una teglia ad anello, il
risultato sarà lo stesso. Versione più leggera e sfiziosa della classica pasta a forno,
facile da preparare ed ideale da preparare per un buffet.
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C.da Casabianca
SAMBUCA  DI  SICILIA 

lavori in ferro: Aratri - Tiller
Ringhiere e Cancelli
Infissi in Alluminio 
Specializzato in

FORNI  A  LEGNA

G & G
B. Giovinco A. Giglio

Timbaletti di capellini d’angelo
La ricetta di Elvira

C.da Porcaria -  Tel. 0925 941663 - Cell. 339 5098369 - 336 896960
SAMBUCA  DI  SICILIA 

Concessionario esclusivista
per la Sicilia COMMERCIO

MANGIMI E  CEREALIInsieme per il recupero dell’illuminazione

gioco un’idea, un progetto nel quale crede. Questa esperienza ci di-
mostra che il senso civico non è morto: se ne sta inattivo in ciascuno
di noi, disorientato dal proliferare di esempi negativi, dal prevalere
dell'interesse privato, dalla gestione scorretta della cosa pubblica - a
tutti i livelli - ma che si risveglia quando qualcuno fa vibrare la
corda più profonda e fa leva sull’orgoglio cittadino.
Certo, a onor di verità, si deve aggiungere che è facile mobilitare i
sambucesi quando è in gioco la festa di Maria SS. dell’Udienza, la
cui immagine - una bella foto di Franco Alloro - campeggia dall'alto
nella palestra, ma sarebbe auspicabile che le energie individuate in
questa occasione non venissero disperse alla fine di questa avven-
tura, ma incanalate in altri settori per ridare linfa al nostro paese e
renderlo più vivo e decoroso.

L.C.

FIAT LUX

(segue da pag. 1)

Anno lIV Gennaio - Febbraio 2012

21 gennaio - Buon compleanno PCI
Il mio PCI, vorrei che fosse ancora qui...

Era la sezione, il mio PCI. Anzi le sezioni, dal sud al nord. Uno dei "primi
luoghi" che volevo conoscere ogni volta che arrivavo in una nuova
città/paese. Era la federazione di Agrigento, dove si andava quasi sempre di
domenica mattina.
Erano i congressi veri, con le tesi da studiare e presentare. Era un vecchio
ciclostile che a Sambuca non avevamo ma a Sciacca sì. Era il volto di Enrico
Berlinguer. Era "Una scelta di vita" di Giorgio Amendola.
Era la bacheca dell' Unità a Nembro. Era Antonio Oldani a Sedriano.
Erano le feste dell'Unità a Bologna, Reggio, Milano, Bergamo... Erano i
mille giornalini che ancora conservo. Era Nino Giacone, l'onorevole col suo
basco blu e la cinquecento bianca.
Erano i miei sogni per un mondo migliore. Era il poster del Che. Erano le
canzoni di Giorgio Gaber. Erano i comizi di chiusura di Nino Ferraro con la
banda musicale e le bandiere rosse.
Il mio PCI era il liceo. Le occupazioni studentesche. Era l'università a Palermo.
Il mio PCI era Fortebraccio e la sua fantastica satira. Erano i cantautori.
Il mio PCI era uno stile di vita, il senso del dovere, della condivisione, della
sobrietà. Il mio PCI sono le tessere e gli Almanacchi che divoravo.
II mio PCI prima è stato la FGCI, Calogero, Nino, Ignazio, Maria, Anto-
nietta... Il mio PCI mi manca.
Era la diffusione dell'Unità alla domenica, e il caffè che i compagni ci offri-
vano. Il mio PCI era rabbia quando le cose andavano come non avrebbero
dovuto. Il mio PCI erano i manifesti da attaccare, di notte.
Nel mio PCI ho anche provato delusioni profonde, ho conosciuto persone
non sempre belle. Ma il mio PCI vorrei che fosse ancora qui.

Nembro, 21 gennaio 2012 Enzo Sciamè



Per la Pro loco “L’Araba
Fenicia”, il 2012 si apre con
l’inaugurazione della
nuova sede dell’associa-
zione.
La manifestazione, tenu-
tasi la sera di venerdì 6
gennaio, è stata organiz-
zata dal presidente della
Pro loco sambucese, Calo-
gero Guzzardo, dal vice
presidente Leo Di Verde, dai consiglieri del direttivo e da tutti i soci che
dal 2005 hanno finanziato, incentivato e curato le attività turistiche, arti-
stiche e culturali del paese. La residenza è stata trasferita dal locale sito
nei caratteristici vicoli Saraceni alla nuova sede, nel Corso Umberto I, di
fronte alla piazzetta. Presente all’evento,  l'arciprete, don Lillo Di Salvo, il
quale, dopo la benedizione del locale, ha speso parole di gratitudine
verso i soci che, nonostante la crisi e la precarietà lavorativa che affligge
l’Italia, hanno continuato a credere con forza nei progetti di accresci-
mento turistico, sociale e culturale di Sambuca.
Il presidente, Calogero Guzzardo, ha inoltre presentato alcuni dei pro-
getti del nuovo programma stilato dalla Pro loco;  tra le varie proposte vi
sarà un concorso fotografico aperto a tutti dalla tematica “Una cartolina
per Sambuca”, dove le fotografie più belle e caratteristiche saranno tra-
sformate in cartoline, a beneficio dei turisti; inoltre, vi saranno presenta-
zioni di libri che vedranno coinvolti scrittori e poeti dei paesi limitrofi,
concorsi pittorici, commedie teatrali e, verrà riproposta, l’ormai nota,
“Sagra di li Minni di Virgini”; infine sarà donata durante l’anno ai cente-
nari sambucesi una targa: “poiché - come ha precisato il presidente, Ca-
logero Guzzardo - essi sono la memoria del paese e la prova che Sam-
buca è un luogo amabilmente vivibile. 
Le iniziative si propongono per incentivare lo sviluppo del paese e, come
tributo ai beni artistici, antropologici, nonché alle antiche origini arabe,
della cittadina. La manifestazione si è infine conclusa con un rinfresco, of-
ferto dalla Pro loco ed un tombolone per festeggiare l’evento dell’Epifania. 
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Cucine in Muratura - Arredo Bagno 
Materiale Edile

V.le Gramsci, 61 - SAMBUCA  DI  SICILIA - Tel. 0925 941468

CERAMICHE E PARQUET

M. EDIL SOLAI s.r.l.

www.paginegialle.it/medilsolaiVia Roma,2 - Cell. 334 3514969
Tel. 0925 941096 - Fax 0925 943042

SAMBUCA DI  SICILIA

di Irene Piazza

Viaggi e Turismo

I Viaggi 
dell’Emiro

Centro
Revisione

Auto
di Ciaccio Giorgio

Tel. 0925 941837
Cell. 338 2782613
Sambuca di Sicilia

ENRICO
PENDOLA

Via Baglio Grande, 42
Tel. 0925 941080

SAMBUCA DI SICILIA - AG

LABORATORIO

DI PASTICCERIA

Porte interne ed esterne
Arredamento interno su misura

C.da Sgarretta - Cell. 338 2240646
SAMBUCA DI SICILIA - AG

Via F.lli Cervi, 10

SAMBUCA DI SICILIA - AG
Tel./Fax 0925 942552

info@monteolimpo.it

Cantina

Dai Vicoli al Corso Umberto I
Inaugurazione della nuova sede della Pro Loco

di Margherita Ingoglia

Al centro: la persona che soffre
La giornata del malato alla Casa Protetta

L’11 febbraio, prima apparizione della Madonna a Lourdes, la chiesa fe-
steggia la giornata del malato (pastorale della sanità).
Don Lillo Di Salvo quest’anno ha espresso la volontà di celebrare con la
Santa Messa, questa giornata nella casa di riposo “Collegio di Maria”.
Dopo la proclamazione del vangelo e l’omelia, il parroco ha impartito
l’unzione degli infermi. Conclusa la celebrazione è stato esposto Gesù
Eucarestia e portato in processione. Tutta la struttura è stata benedetta
insieme agli malati e ai parenti. C’è stata grande partecipazione ed af-
fluenza di parenti e amici che ha suscitato grande gioia e commozione
non solo agli ammalati, ma anche agli operatori della struttura che ogni
giorno accudiscono gli anziani con dedizione ed amore.
Ha partecipato all'evento l’Associazione di volontariato AVULSS con il
gruppo anziani e il gruppo disabili. Presente anche il comitato familiare
(COFA) formato da poco per collaborare con l'amministrazione della
casa di riposo al fine di migliorare il servizio e le prospettive del “Colle-
gio di Maria” per fare vivere al meglio gli ammalati residenti. A conclu-
sione della giornata è stato offerto un rinfresco dalla Cooperativa Soda-
litas sotto la presidenza del Rag. Gaspare Stabile.
E con i ringraziamenti per la presenza e l’affluenza da parte della sotto-
scritta, è stato dato il giusto valore alla giornata all’insegna dell'amore
fraterno e del rispetto per l’ammalato.
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Contrada Anguilla
SAMBUCA DI SICILIA - AG

Telef. 0925 941230/942310

Vini
CELLARO

Via Agrigento, 8 - Sambuca di Sicilia
Tel. 0925 941164 - Cell. 3381125144

Rivenditore Autorizzato

LO GIUDICE
PNEUMATICI

DAL 1966

di Marianna Di Chiara



Bar - Pasticceria 

Gelateria - Gastronomia

Nella copertina arte e natura si confon-
dono, a sottolineare forse come l’una
sia specchio dell’altra; si stenta infatti a
distinguere i decori accesi del piatto da
portata raffigurato dagli ingredienti al-
trettanto vivaci che compongono la
pietanza. Mammola conosce il valore
del colore e quanto sia importante a ta-
vola l’estetica. Nelle vesti di anfitrione,
si preoccupa, perciò, di deliziare, non
soltanto il gusto e l’olfatto dei suoi
ospiti, ma anche la vista, non lasciando
nulla al caso.
Ė questo l’aspetto colto da Nicola Meli-
deo nel delizioso libro che le rende
omaggio.
“Queste pagine sono dedicate a Daria
Maurri, detta Mammola, sposata Amo-
deo, una grande amica, una persona di
grande amabilità, serenità, sensibilità,

intelligenza, ottimismo e capacità di ascolto”. Così esordisce il curatore,
proponendoci una carrellata su diversi momenti conviviali a casa Amo-
deo, cene tra amici storici e personaggi di spicco dell’economia, della
politica e della cultura - ministri, banchieri, diplomatici, artisti, giorna-
listi e registi, - durante le quali egli ha avuto modo di apprezzare, oltre
all'arte culinaria della padrona di casa, anche la verve, la determina-
zione e lo humour. Protagonista delle cene, a casa Amodeo, è “il primo
piatto”  servito sempre con arte in pregiate zuppiere di ceramica che, al
suo arrivo, fa presagire all'ospite la piena sintonia tra ciò che vede e ciò
che andrà a gustare e, nello stesso tempo, dà il via ad una conversa-
zione che libera da qualsiasi remora. Il primo piatto, quindi, per il pia-
cere che suscita alla vista e al palato diventa trait d’union, veicolo di co-
municazione e d’intesa tra i commensali.
Il libro, progettato quindici anni fa, sollecitato da Anna, moglie del cu-
ratore e favorito dalla voglia d'incrementare la già ricca biblioteca di
casa Amodeo, è nato dalle “chiacchierate” di Nicola Melideo con Mam-
mola ed è accattivante e divertente proprio per l’immediatezza e la fre-
schezza del dialogo,  per la sottile ironia che lo caratterizza e per la fran-
chezza con cui la protagonista esprime certi giudizi.
Mammola Amodeo, grazie alla sua creatività, è riuscita a operare un
vero e proprio sicretismo culinario tra Sicilia e Toscana, dando dignità a
ingredienti semplici e nobilitando, attraverso originali innesti, alcuni
piatti siciliani, figli cadetti di una prestigiosa tradizione. Chi avrebbe
l’ardire infatti di mettere insieme legumi e crostacei? Mammola lo fa e
dobbiamo ammettere che l’effetto è singolare.
Dall’intervista viene fuori una donna colta, determinata, dotata di hu-
mour, consapevole dell’importanza del suo ruolo, punto di riferimento
per marito e figli e padrona di casa impareggiabile, capace di coniugare
accoglienza, bon ton e conversazione intelligente. 

“I primi di Mammola” di Nicola Melideo
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“Il trasferimento ed altri racconti”

PLANETA
Vini di Sicilia

C.da Ulmo e Maroccoli - Lago Arancio
SAMBUCA DI SICILIA 

Tel. 0925 80009 - 091 327965

www.planeta.it

Un libro sull’arte culinaria di Mammola Amodeo

Si tratta dell’ultima - in ordine crono-
logico - fatica letteraria della profes-
soressa Fanny Giambalvo, già ordi-
naria di Filosofia dell’educazione
nell’Università di Palermo e presi-
dente della Fondazione Nazionale
“Vito Fazio Allmayer”. 
L’autrice, che ha al suo attivo diverse
pubblicazioni di pedagogia generale,
interculturale e di educazione este-
tica, con questi racconti, - che rileva
nella premessa - “riguardano i luo-
ghi della mia infanzia, ma potrei dire
che essi riguardano i non-luoghi, os-
sia le peculiari atmosfere da cui tali
luoghi erano animati”,  - sulla scia
del precedente libro “Fra arcobaleno
e granito. Frammenti autobiogra-
fici”- tende a recuperare, attraverso la memoria, momenti dell’infanzia
destinati a perdersi se non raccolti e registrati. I luoghi che nascono da
geografie private, a differenza di quelli fisici facilmente modificabili o
cancellabili, non temono il tempo. Hanno lunga vita. Si annidano nel la-
birinto della memoria e se ne stanno quieti e silenziosi, fino a quando
un barlume non li illumini.
Basta un profumo, un colore, un suono per riproporli con il fascino che
avevano nel momento in cui venivano percepiti e, per di più, carichi di
valenze affettive.
Fanny Giambalvo, reduce da libri attinenti a problematiche filosofiche,
ha preso gusto ad avventurarsi in quei cunicoli bui e, a tirare fuori,
come da una scatola magica, persone, ambienti e cose, proponendoli
con la vivacità che avevano nel passato, ma addolciti  di nostalgia.
Il trasferimento con le masserizie nella casa di Adragna, con la ritualità
che lo accompagnava e il rispetto delle gerarchie applicate alle diffe-
renze di genere - le donne sugli asini e gli uomini sui muli - il bagno del-
l’oblio al quale venivano sottoposti i gatti, le lotte ingaggiate con i topi
diventati padroni della villa, l’illusione che un pezzo di legno stagio-
nato potesse “sciogliere il nodo della morte e riportare in vita il mori-
bondo” sono momenti di una carrellata di immagini illuminate da una
sottile luce d'ironia che la dice lunga sullo sguardo divertito con cui
l’autrice guarda a vari tipi umani: il lagnusu, il raccomandato, Franca Ta-
lamanca, comparse  di una commedia  in cui il paradosso è protagonista.

SEDE CENTRALE
Corso Umberto I, 111 - Tel. 0925 941171 - 0925 941435 - SAMBUCA  DI  SICILIA

A G E N Z I E
Via Ovidio, 18 - Tel. 0925 83700 - SCIACCA

Viale della Vittoria, 236 - Tel. 0925 71324 - MENFI
Corso Umberto I, 4 - Tel. 0925 33717- SANTA MARGHERITA DI BELÌCE

Agenzia:  Via Papa Giovanni XXIII - Tel. 091 8356666 - GIULIANA
Via Morea, 49 - Tel. 091 8355501 - CONTESSA ENTELLINA

Recensioni a cura di Licia Cardillo

C.da Porcaria (Zona Industriale)
SAMBUCA DI SICILIA

Tel./Fax 0925 943120

AGRISUD
di

Armato C. & Cacioppo M.

Commercializzazione Cereali
prodotti per l’agricoltura e 

la zootecnia
Impianti d’irrigazione

V.le Berlinguer, 16
Tel. 0925  941233

SAMBUCA  DI  SICILIA

MATERIALE  ELETTRICO

AUTOMAZIONI -  TV  COLOR

Tel. 0925 941933
Viale Gramsci - Sambuca di Sicilia
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L’amarcord di Fanny Giambalvo

Il portale per la promozione
dei Bed & Breakfast in Sicilia

www.arebbasicilia.it
info@arebbasicilia.it

Re Umberto
Cafè

di Mulè Pietro Riccardo

Co rs o  Umberto  I,  9 2 / 9 4
SAMBUCA DI SICILIA
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Il Carnevale all’Istituto Comprensivo

Sfilata di maschere e costumi tipici

di Anna Maria Urso

Dal 2 al 5 Gennaio a Frascati, paesino dei colli romani, presso il Centro
Giovanni XXIII, ha avuto luogo il XXVI CONVEGNO GIOVANI USC.
Sambuca con la presenza dei suoi 80 ragazzi è stata protagonista. Siamo
partiti, capeggiati dal nostro infaticabile Don Lillo, il giorno di capo-
danno. Fra trolley, cuscini e coperte, le aspettative di tutti erano enormi:
avremmo rivissuto le emozioni della settimana fatidica che dal 5 al 12 di-
cembre ha visto i missionari del Preziosissimo Sangue agitare e animare
Sambuca! L’accoglienza è stata strepitosa: baci, abbracci ed effusioni
come tra familiari che si apprestano a vivere insieme una grande festa!
Dopo la sistemazione nelle camere avvenuta la mattina del 2, nel pome-
riggio ci viene presentato il programma del convegno e la presentazione
del  tema “rispondere all’amore si può”. Ogni incontro ha lasciato in
ognuno di noi un segno indelebile. La prima sera ci ha onorati della sua
presenza Don Luigi Merola, Parroco della chiesa di San Carlo Borromeo
alle Brecce in Via Galileo Ferraris a Napoli e Cappellano alla Stazione
Centrale di Napoli: la sua opera in un quartiere camorristico lo costringe
a vivere sotto scorta, la sua esperienza l’ha tradotta in una frase: “se sei
un bravo parroco o un bravo cristiano, ti devi sporcare le mani, non serve
predicare bene.” E rivolgendosi ai ragazzi, li ha esortati ad avere come
unico comandamento l’impegno nello studio, perché è l’ignoranza il ter-
reno fertile di ogni forma delinquenziale. Il 3 gennaio  altro personaggio
da ricordare la prof.ssa Rosanna Virgili, biblista e docente di Sacra Scrit-
tura presso l’Istituto teologico marchigiano, ha trattato con estasi il tema
“Rispondere all’amore: dal Cantico dei Cantici alla Croce: le risposte di
Dio al cuore dell’uomo”, la sua scrupolosa analisi del testo ha trasportato
i giovani in una dimensione della Bibbia attuale più che mai.
Il 4 gennaio si presenta al centro di quel Tendone un altro uomo dalla
forte personalità don Gino Tegoldi, parroco della parrocchia di S. Maria
di Setteville (Rm), già missionario in Africa, Europa, Canada, Stati Uniti:
Bronx, New York. Il suo linguaggio ricco di neologismi “giovanili”(anche
parolacce, in verità) ci ha lasciato a bocca aperta, pur nella sua semplicità.
Il tema della comunicazione efficace nell’era digitale è stato l’argomento
dell’ultima sera. Come non ricordare la messa in scena di uno spettacolo
teatrale a cura della Compagnia “I Commedianti del Re” sulla parabola
del giovane ricco; come non accostarsi con curiosità alle Sacre Scritture in
una realtà che vive in funzione della parola di Gesù? L’esperienza fatta è
stata molto forte: “una bomba”, come la definirebbe Don Domenico D’A-
lia che con il suo carisma ha rimesso in discussione la nostra fede un po’
ovvia e scontata dando enfasi a tutti i piccoli gesti della vita quotidiana,
ma ancora meglio dando enfasi al Mistero più importante della nostra
cristianità: l’Eucarestia. I ragazzi hanno seguito con entusiasmo tutti i
momenti di preghiera e riflessione: composti e attenti, un vero orgoglio
per le famiglie, ma soprattutto per il paese che ha sicuramente ottime
prospettive per il futuro .

RICORDATI DI RINNOVARE
L’ABBONAMENTO A

A Frascati 80 ragazzi sambucesi
XXVI Convegno Giovani USC

C.da Cicala - Tel. 0925 943430
SAMBUCA DI SICILIA - AG

di Erino Safina
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La Scuola Primaria “Antonio Gramsci”si è attivata per la realizzazione
della Festa di Carnevale, con il coinvolgimento degli alunni delle varie
classi in canti, balli e sfilata di mascherine e costumi tipici.
Gli alunni delle classi quarte e quinte, in particolare, in riferimento al
Progetto curriculare “Intercultura ed Ambiente” portato avanti per
l’a.s. 2011/2012 dal corpo docente, hanno presentato il saggio “Peter
Pan meets the Italian Carnival to save the Earth!”, una rappresenta-
zione in lingua inglese ed italiana della favola di Peter Pan dello scrit-
tore scozzese James Matthew Barrie, in chiave ambientalistica, svilup-
pando l’allegoria della trasformazione e dell’adattamento dei fatti e dei
personaggi alle tematiche del progetto: conoscenza di usi e costumi di
popoli stranieri, in questo caso interculturalità della favola ed educa-
zione ambientale. In questo modo la favola di Peter Pan è stata non solo
valido strumento cognitivo per apprendere la lingua inglese, ma anche
grande veicolo comunicativo.
In concomitanza, gli alunni hanno realizzato maschere tipiche della tra-
dizione carnevalesca italiana, con l’utilizzo di prodotti ed elementi na-
turali e riciclati. Hanno recitato gli alunni: Adragna Fabio, Armato
Anna, Cacioppo Ilenia, Cannova Calogero, Cannova Giuseppe, Ciraulo
Antonio, D’Anna Rossella, Di Prima Anna, Di Prima Martina, Gagliano
Michele, Giglio Salvatore, Giovinco Anna, Giudice Antonio, Gulotta
Sara, Gulotta Vincenzo, Imparato Chiara, Maggio Alessio, Montalbano
Antonino, Ricca Salvatore, Rinaldo Tanya, Santoro Gery, Siculo Ga-
spare, Vaccaro Carmelo ed un coro speciale ha allietato la rappresenta-
zione.

di Maria Rosa Mulé

Caseificio Aziendale

di Ciraulo Giuseppe

C.da San Giacomo 
Cell. 3381117623 - 3277321401

Sambuca di Sicilia AG
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“Viva gli sposi, tanta tanta felicità...”.
Era il momento che mi emozionava
di più nelle interminabili        cerimo-
nie nuziali nell'indimenticabile Ci-
nema Elios. Il momento in cui il can-
tante del gruppo musicale richia-
mava l’attenzione dei presenti e
dava lettura dei telegrammi appena
arrivati da amici e parenti lontani. Ad
ogni telegramma seguivano ap-
plausi scroscianti, commenti, sorrisi,
pianti. Un momento che ricordo con
struggente tenerezza. Poi si ripren-
deva a suonare e cantare, gli sposi
regalavano qualche giro di danze, qualche temerario faceva loro compagnia, tutti gli altri composta-
mente seduti aspettavano i camerieri con i loro vassoi strapieni di tavola calda, poi  dolci,  la torta con un
solenne taglio e  spumante a non finire, nelle coppe d’acciaio. Gli invitati, eleganti, con il vestito buono
della festa partecipavano, gioivano, si mettevano in posa per memorabili foto. Mi piacerebbe sapere chi
abbia scattato questa ed in che anno siamo. Ricordo il simpaticissimo fotografo Palermitano, il sig. Runza,
bonario e sempre allegro, una festa nella festa. Gli sposi si piazzavano ai piedi del palco, dietro un tavo-
lino rotondo con tovaglia rigorosamente bianca. Ci si metteva sopra un piccolo cesto dove gli invitati de-
ponevano la loro busta, rigorosamente bianca, con dentro “li sordi”, il regalo di nozze. Se non erano soldi,
li si portava nei giorni precedenti nella casa della sposa dove, qualche giorno prima dell'evento, si espo-
neva il corredo. Ed era l’assaggio della festa imminente: meraviglie ricamate e non venivano orgogliosa-
mente mostrate nel quartiere per giorni e giorni. E già... volavano confetti, rasolio coloratissimo, pizze
fatte in casa. Una partecipazione collettiva, una gioia condivisa. E poi commenti, “sparluniu” che anche
quello non era da tutti. Il Cinema Elios, quello che oggi chiameremmo una “sala polifunzionale” (invece
era e resterà sempre il Cinema Elios), il cinema della nostra infanzia, delle serate danzanti, della politica,
internet non c’era ancora. Il cinema delle feste della matricola. Viva gli sposi, urlava ancora il cantante. E
poi raccoglieva le richieste e provava col gruppo ad accontentare tutti, ma proprio tutti. E chi se ne fre-
gava se non era perfetta l’esecuzione. C’erano le dediche agli amici, a quelle che si amavano perduta-
mente ma il coraggio di dirglielo non sempre lo si trovava. Ho imparato ad apprezzare “Parole” cantata da
Peppe “Balla Balla”, la fisarmonica di “lu zu Fanuzzu”, la batteria di Enzo Femminella, Damiano alle ta-
stiere, si chiamavano “Tony e i Daini”. Poi ricordo, in altri tempi, la “Verde Campagna” e “La chiave del Si-
stema”. Nomi molto evocativi. C’era tristezza quando ci si accingeva a concludere. C'erano i saluti intermi-
nabili: baci agli sposi, che, a quel punto, erano sfatti ma felici, commossi.  Viva gli sposi, poi il viaggio di
nozze. Quasi sempre c’era una macchina con autista che li accompagnava a Palermo. Alla partenza tutto
il quartiere partecipava: gioia e pianti, pianti e gioia. Ricordo Ninu Russeddu, Melo Ruvolo, Batassanu Ca-
cioppo e chissà quanti ne dimentico. Dopo qualche
giorno anche gli sposi, tornavano al paesello! Regali
per tutti:gondole da Venezia, piatti di ceramica col
Ponte Vecchio e la scritta: “A Firenze andai, a te pen-
sai, questo ricordo ti portai”. Non ditemi che non
avete a casa qualcosa di simile, non ci crederei. Viva
gli sposi, viva il cinema Elios, viva “il vizio della me-
moria”.  Viva Piero Mangiaracina che ha tirato fuori
dal suo scrigno questa antica foto in bianco e nero
che mi ha permesso di tirar fuori dall’aggrovigliato
baule dei miei ricordi i pensieri di cui vi faccio dono.
Grazie.

Enzo Sciamè

ALLE CITTADINE E AI CITTADINI - L’Assemblea dei Soci dell’Associazione Futura, riunitasi giovedì 23 feb-
braio u.s., dopo aver approvato il conto consuntivo 2011 e il bilancio preventivo 2012, ha consegnato il Pre-
mio Futura 2011 che quest’anno il Consiglio Direttivo dell’Associazione ha voluto conferire quale “Premio
alla carriera” al Sen. Giuseppe Montalbano “per il suo straordinario impegno istituzionale da Sindaco di
Sambuca e Senatore della Repubblica”.
Nel corso dei lavori, L’Assemblea dei Soci ha indicato nella persona del Presidente Salvino Ricca il candidato
Sindaco che rappresenterà l’Associazione Futura alle prossime elezioni amministrative. La proposta è stata
approvata all’unanimità. Il Presidente Salvino Ricca, dopo aver ringraziato il Consiglio Direttivo dell’Asso-
ciazione e i Soci, ha dichiarato: “accetto convinto di poter essere utile in questo particolare momento di
Oscurantismo in cui è caduta la nostra Sambuca e convinto, altresì, di avere il dovere di contribuire alla sua
Rinascita. Dopo il fallimento dell’attuale gestione amministrativa, Sambuca ha bisogno di essere gover-
nata da persone che abbiano come interesse primario il bene del paese; perciò continuerò ad adoperami
per costituire una Coalizione composta da Partiti, Associazioni, Circoli e singoli Cittadini che in questi anni,
come noi, non hanno condiviso o non condividono più l’operato di questa amministrazione e che riten-
gono, come noi, che la Legalità, la lotta alla Corruzione e alla Mafia, la Trasparenza nella gestione della
Cosa Pubblica siano valori irrinunciabili. Ritengo che questa mia investitura a candidato Sindaco, da parte
dell’Assemblea dei Soci dell’Associazione Futura, non costituisca ostacolo alla formazione di una Coali-
zione, ma anzi stimolo, essendo disponibile a fare un passo indietro e partecipare alle Primarie, strumento
indispensabile per la designazione del candidato Sindaco della Coalizione.
Intanto, considerato che all’interno della nostra Associazione ci sono tante energie e tante intelligenze,
chiedo a quanti sarete “chiamati”, di mettervi a disposizione, senza se e senza ma, per contribuire alla Rina-
scita della nostra Sambuca”.

Ass. Futura candida Salvino Ricca 
Riceviamo e Pubblichiamo

Una volta ci si sposava così
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AMARCORD -Trattenimento al Cinema Elios

Ho visitato la palestra dove è in corso il restauro degli “archini”. Quello che ho visto mi ha tanto colpito.
Ho avuto la percezione che qualcosa si speciale accadeva in quel posto sotto lo sguardo di “Maria” che
padroneggia dal soffitto in una dolcissima gigantografia di Franco Alloro. Gli “archini” smontati nei suoi
componenti stavano subendo per mai esperte il dovuto restauro. Un cantiere improvvisato fatto da vo-
lontari dove vernici, chiodi, fili elettrici, assi in legno, lampade, supporti metallici si mescolavano a voci,
passione, devozione, bravura, voglia di dare, di essere utile. Persino il calore umano si abbracciava a
quello proveniente da un forno a legna là collocato e al profumo d’una cena preparata ed offerta ai vo-
lontari da numerose amiche messesi a disposizione. Tutto si fondeva, sacro e profano, acquistando una
dimensione più elevata, quasi spirituale. Ridare volto a quei pezzi di legno, smunti, fradici, dolenti per la
fatica di aver sopportato 120 anni di vita sambu-
cese, “illuminandone” ogni sua trasformazione eco-
nomica, sociale, umana, religiosa, significa dare
luce e dignità alla storia d’un paese, fortificare l’ap-
partenenza salvaguardandone la bellezza, le tradi-
zioni che la contraddistinguono da altre realtà. Re-
staurare sta per conservare la memoria per poi re-
stituirla, raccontarla ad altri, intrisa di fatti, di co-
lore, di gesti, di volti, di tanta fede. Di tutto questo
voglio ringraziare l’arch. Giuseppe Cacioppo e il co-
mitato 2012 della festa nella sua interezza per es-
sere stati “illuminati” da questa brillante idea.

Erina Mulè

IN NOME DI MARIA
Tanto calore umano nella palestra-laboratorio

Pubblichiamo qui di seguito una comunicazione - inviata dalla Que-
stura di Agrigento al Ministero - che il dottore Rori Amodeo, appas-
sionato di storia, ha rtrovato negli archivi i P.S.

REGIA PREFETTURA DI GIRGENTI
R. QUESTURA DI  GIRGENTI

OGGETTO: Ordine Pubblico a Sambuca

All’On. Ministero dell’Interno Dir. Gen. Della P. S. – Roma

In occasione della nomina a Podestà dell’avv. Ciaccio Cav. Calcedonio,
nel Comune di sambuca circa tremila cittadini, alle ore 12 del 20 an-
dante improvvisarono imponente dimostrazione di giubilo con ban-
diere nazionali gagliardetti e musica.
Corteo precedutomusica percorse principali vie abitato inneggiando al
Duce, all’On. Galeazza, On. Turati ed all’On. Abisso.
Alla sede del Fascio il Podestà ringraziò gli intervenuti invitandoli a
sciogliersi al grido di viva il Duce ed il Fascismo.
Nessun incidente.

IL PREFETTO
Generale Giovanni Maggiotto

Don Calcedonio Ciaccio Podestà
Una curiosità per gli appassionati di storia locale
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di Lidia Maggio

“Grazie, Cavaliere Planeta”
A nome degli indignati della Cellaro

Via Marconi, 47 - T. 0925 943136
SAMBUCA DI SICILIA (AG)

www.eservicesite.it
info@eservicesite.it

VENDITA ED ASSISTENZA
MACCHINE PER L’UFFICIO

di Malgari Venezia

“Cantine & Vini delle Terre Sicane”
Una nuova guida della S.O.A.T.

Un punto sicuro della vostra città

Da piccola non capivo come una famiglia numerosa come quella di mio
padre, cosa normale per quei tempi, avesse potuto abitare in una “piccola
casa”, quattro stanze compresa la cucina, una “mezzalina”, una stalla e
un “macasenu” al piano secondo. Il bagno? Beh... un gabinetto sul piane-
rottolo della scala! La spiegazione è stata semplice: "Casa quantu stai e
terra quantu poi”. Con la “terra” e con il raccolto potevi sfamare la fami-
glia e qualche volta comprarti la casa.
Poi, quando il prezzo del grano precipitò, molti contadini nei mesi di set-
tembre-ottobre si trasferivano a Marsala e raccontavano meravigliati che
lì c’erano grandi vigneti ad alberello e... tante cantine.
Partivano con un vecchio pullman e la “sacchina” sulle spalle con dentro
qualche logora camicia, qualche pantalone di “ntoccu” e una forbice.
Marsala era lontana, non si poteva tornare tutte le settimane, i più fortu-
nati dormivano sulle “ghittene” o a terra dentro vecchi casolari, gli altri
sotto una vite, ma il guadagno compensava la fatica, mentre sognavi una
“vigna“ tutta tua.
Poi il terremoto del ‘68, una fortuna per Sambuca, nessun morto, tanti
soldi e finalmente i vigneti, come a Marsala... La “terra” coltivata a vi-
gneto diventa fonte di reddito, sia per i piccoli proprietari che per i brac-
cianti. All’Alleanza, alla Coldiretti non si parla d’altro che di quelle belle
vigne e la cantina Cellaro diventa l’orgoglio dei viticultori sambucesi. E
come hanno imparato in fretta i contadini! L’antica armonia con cui i no-
stri avi hanno lavorato la pietra arenaria, costruito i bei palazzi si riflette
in quei filari perfettamente allineati e curati e, certamente, non è un caso
che proprio in questo territorio operano cantine di fama mondiale. I vi-
gneti, dunque, hanno rappresentato a Sambuca il passaggio dalla po-
vertà contadina a un benessere diffuso, hanno contribuito alla forma-
zione di una nuova classe dirigente. È per tutto questo che ho continuato
a coltivarli, rimettendoci parte del mio stipendio, per conservare e tra-
mandare, attraverso questi, ai miei figli, il ricordo di mio padre, di mio
suocero, di mio marito, le nostre origini, la nostra cultura. E poi quando
la vendemmia verde ti permette per quell’anno di non rimetterci, ne ap-
profitti. Per nessuno è stato facile far marcire a terra l’uva, - ho sentito
dire a tanti proprietari e contadini - “mi piangeva il cuore”.Questo, pur-
troppo, è stato il costo di una grave crisi che investe l’agricoltura siciliana,
ma è stato anche il risultato della politica, anzi della mancata politica
della nostra cantina. Il Consiglio di Amministrazione in questi anni ha
solo “spremuto” i soci, per far fronte alle sempre maggiori spese, non ca-
pendo che questi sono i mattoni di una struttura che senza la nostra uva
è destinata alla chiusura.
E invece di chiedersi il motivo per cui molti hanno buttato a terra il frutto
del loro lavoro, di capire perché diversi viticultori hanno abbandonato e
continuano ad abbandonare i loro vigneti, al posto di capire e porre fine a
una emorragia continua, i nostri amministratori si solo preoccupati di far
pagare a quelli che erano ricorsi alla vendemmia verde solo per una boc-
cata di ossigeno, le spese fisse di gestione. 
Dovrebbero vergognarsi per non essere stati coerenti (alcuni amministra-
tori hanno fatto nell’anno 2010 la vendemmia verde e nel 2011 l’abban-
dono definitivo e non si sono dimessi per questo); per non aver avuto
idee di miglioramento; per aver gestito in maniera inadeguata una strut-
tura sociale; per aver approfittato dell’amore dei soci verso questa can-
tina e per non aver capito il loro affanno; per aver fatto lievitare i costi in
un periodo di crisi; per aver messo i soci gli uni contro gli altri, al posto di
riflettere su una banale legge di mercato, - diminuendo il prodotto au-
menta il prezzo - (di ciò hanno tratto vantaggio tutti coloro che hanno
ammassato in questi due anni, perché per i nostri mancati ammassi
hanno ricevuto un sostanzioso contributo da parte della Regione); perché
non hanno capito che lo spirito della vendemmia verde era quello di aiu-
tare tutti gli agricoltori siciliani, molto spesso disperati, come dimostrano
le manifestazioni delle ultime settimane; perché ancora una volta hanno
utilizzato i nostri soldi per dare copertura alla loro inefficienza; per averci
costretto a rivolgerci al legale, - per la prima volta da quando la cantina
esiste - per avere quello che illegitti-
mamente ci è stato tolto; perché oggi
i miei interessi, gli interessi dei soci
della Cellaro sono rappresentati non
da chi abbiamo eletto, ma dall’one-
stà, dall’esperienza, dalla disponibi-
lità dell’illuminato Cavaliere Planeta.
Grazie, Cavaliere, a nome degli indi-
gnati, per averci ridato fiducia, per
sostenerci nell’idea che la “vigna” è
stata in passato il mezzo del nostro
riscatto e può ritornare a essere la
speranza in un futuro migliore. 

(seguono da pag. 1)
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campione della più ampia produzione effettiva, riportando solo una sele-
zione delle produzioni d’eccellenza DOC e IGT e dei vini ottenuti da viti-
gni autoctoni per ciascuna azienda), 26 le aziende produttrici e 5 comuni
interessati (Menfi, Sambuca di Sicilia, Santa Margherita di Belice, Sciacca e
Contessa). Accanto al vino però in questo territorio si producono anche
pecorino, vastedda, arance, olio, carciofo, ficodindia e melone. A questi
prodotti è stata dedicata un’altra brochure, che stavolta prende in esame
soprattutto i prodotti con le loro qualità e caratteristiche organolettiche e
nutrizionali. Un paniere ben assortito e d’eccellenza, con quattro prodotti
a marchio DOP (pecorino, vastedda, olio e arance). Ovviamente ciascuno
viene prodotto negli ambienti più vocati, a cui si aggiunge una buona pra-
tica colturale che vede l’irrigazione come fattore importante che ha nel
tempo influito nello sviluppo dell’agricoltura di questo territorio e nella
qualità dei prodotti; senza l’uomo però la terra sarebbe solo terra e l’acqua
solo acqua. Ecco perché nel titolo di questa  brochure si è evidenziato il tri-
plice connubio “Terra”  “Acqua”  “Uomo”: Terra per dire vocazionalità
ambientale, Acqua per dire metodo di produzione, Uomo per dire pas-
sione e impegno nel produrre, insieme Autori di tipicità delle Terre Sicane
(che ne è il sottotitolo). Oltre alle informazioni sui prodotti, anche un
elenco di aziende nelle quali il consumatore può acquistare direttamente
presso il centro aziendale il prodotto. Per i prodotti che hanno già ottenuto
il riconoscimento della DOP l’attenzione è stata focalizzata proprio su chi
ha creduto nel valore e nell’importanza di questo marchio, producendo
pertanto secondo uno specifico disciplinare di produzione.
Entrambe le brochures sono arricchite da foto del territorio, dei prodotti e
degli uomini e donne del vino e delle altre tipicità delle Terre Sicane.

CENTRO BENESSERE
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SAMBUCA DI SICILIA - AG

nabes.mg@tiscali.it



Dalle pagine del libro, Amodeo
ci appare come l’esemplare di
quella categoria umana - non
molto diffusa per la verità - che
crede nella capacità che ha il pen-
siero di trasformare la vita, darle
slancio e imprimere una nuova
direzione anche al destino. È in-
fatti, il modo in cui ci poniamo
davanti alla sua imprevedibilità
che dà o toglie valore alle nostre
azioni. Solo cambiando prospet-
tiva e, di conseguenza decentran-
dosi dalle proprie certezze, si
può mutare la visione della
realtà. 
"Quando stai in mare, ti misuri e
ti sfidi... devi trovare un tuo equi-
librio", scrive il velista Soldini,
che di navigazione se ne intende.
Amodeo, da quel pragmatico che
è, queste verità le ha fatte proprie
e le ha sperimentate.
Ce ne dà conto in questo libro
complesso, ricco di spunti nel
quale il racconto delle sue, non
sempre facili,  esperienze profes-
sionali s'intreccia con la rifles-
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NAVIGAZIONE IN MARE CALMO...
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Nel libro, la storia di una carriera
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sione su una fede, quella comuni-
sta, che lo ha accompagnato, a
volte ostacolato, spesso disorien-
tato e indotto a interrogarsi e ri-
vedere opinioni. Sullo sfondo, la
Storia, i cui eventi significativi,
(la saga del Vietnam, la Guerra
dei Sei Giorni, il rapporto tra
URSS e Cina, l'invasione della
Cecoslovacchia, la morte di Al-
lende) vengono focalizzati, va-
gliati e problematizzati. 
La carriera di Amodeo si dipana
dal 1962, cioè dal suo primo
corso di formazione al CISV del-
l’Olivetti fino al 1988, anno in cui
avviene il passaggio alla Engi-
neering. Dall’inizio della “lotta”,
- così l’autore definisce il suo in-
gresso nel mondo del lavoro, “là
dove la vita si fa gara, e la compe-
tizione produce tensioni e ferite
dall’incerta guarigione”, - fino
alla metamorfosi in imprendi-
tore, dopo avere percorso tutti i
gradini della scala gerarchica, a
partire dalla vendita porta a
porta.
Pagina dopo pagina, Amodeo ri-
costruisce minuziosamente la
mappa delle aziende attraverso
le quali è transitato, (Olivetti,
OGE, Univac, Singer Business
Machines, International Compu-
ters Limited, Sibicar, Cerved) il-
lustrando con scrupolosa e di-
staccata lucidità filosofie com-
merciali, politiche di espansione,
logiche di selezione e recluta-
mento, quadri e disegnando, con
incisive e vibranti pennellate,
persone e ambienti con cui si è
misurato.
Le vicende personali si snodano

sullo sfondo di quelle politiche,

sociali ed economiche dell'Italia e
ci restituiscono lo spaccato vivo
di un Paese proteso verso la mo-
dernizzazione, ma, a volte, incep-
pato da stereotipi e pregiudizi.
Dalla lettura, viene fuori la pas-
sione civile di Amodeo, il suo
“esserci” in ogni circostanza e il
suo “darsi” senza remore, con
foga, entusiasmo, rabbia in certi
casi, come durante l'invasione
della Cecoslovacchia o dei cri-
mini mafiosi. Non spettatore pas-
sivo di eventi, ma protagonista
attento, vigile, consapevole del
contributo che ciascuno di noi
può portare alla causa della di-
gnità e della libertà  umana. 
Diversi i filoni in questo libro
esemplare: il rapporto di Amo-
deo con la famiglia, soprattutto
con il padre, fondamentale per la
sua formazione umana e politica
e con la moglie, valido supporto
della sua carriera; il rapporto cri-
tico con il partito del quale mette
in discussione i dogmi; quello
con i colleghi, - improntato  alla
generosità, correttezza e coe-
renza, - ma soprattutto il rap-
porto con se stesso: di grande tra-
sparenza e onestà. Più delle altre

qualità, sorprendono e intrigano
il lettore la capacità di Amodeo di
“leggersi” e “tradursi” senza
schemi mentali, senza pregiudizi,
senza infingimenti e l’umiltà e la
franchezza con cui mette sul tap-
peto successi, delusioni, dubbi ed
errori, senza recriminare e senza
rinnegare nulla, ma contestualiz-
zando ogni pensiero, ogni azione
e ogni scelta, e considerandoli
tasselli indispensabili per co-
struire la sua personalità.
A lettura ultimata, viene da chie-
dersi quanto conti il libero arbi-
trio, quanto incida sul destino la
volontà dell'uomo. La risposta è
scontata. Conta, conta molto.
La lezione di Amodeo è in piena
sintonia con “L’inno alla vita di
Neruda”: “Essere vivo richiede
uno sforzo maggiore del sem-
plice fatto di respirare”. Vivere,
infatti, è qualcosa di molto più
complesso. Esige da ciascuno di
noi sensi vigili, curiosità intellet-
tuale, flessibilità, impegno, pas-
sione, capacità di mettersi in di-
scussione e di rischiare, lasciando
aperta una porta  all’impondera-
bile.
Amodeo lo ha fatto. E il risultato
è sotto gli occhi di tutti.
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S I S A

Enzo Salemi
Ti ricorderemo così, zio, con la vita nei sorrisi, l’amore nelle parole,
l’affetto nei tuoi abbracci, l’umorismo nei tuoi racconti, la genero-
sità nei tuoi gesti. Ricorderemo i tanti anni trascorsi in Germania,
in quel luogo dove hai saputo costruire la tua fortuna, i tuoi le-
gami, la tua amata famiglia, luogo a cui eri riconoscente ma a cui
sentivi di non appartenere veramente. Ricorderemo il legame, l’af-
fetto, l’amore che ci univa e che ti univa alla tua terra, alla tua di-
letta Sambuca, terra di sogni, di progetti e di speranza. 
Speranza di ritornare, di poter vivere in quella casa su cui avevi investito e dedicato
tutto te stesso. Ricorderemo i periodi trascorsi insieme, i tuoi arrivi sempre pieni di
sorprese, il tuo esserci sempre, la gioia di condividere  momenti con il tuo amato
papà Ignazio, con le tue sorelle Sara e Gisella, con i tuoi cognati Pippo e Salvatore,
con i tuoi nipoti, con tutti coloro a cui volevi bene. Ricorderemo, zio, il tuo dolore, la
paura di vedere dissolvere i tuoi sogni, i tuoi progetti, di non vedere più la tua fami-
glia, i tuoi figli, i tuoi adorati nipotini, di non potere più accompagnarli nella vita. Ri-
corderemo la speranza nei tuoi occhi, il coraggio, la fede che ha accompagnato i tuoi
giorni più difficili, la forza con la quale rassicuravi il tuo papà che da qui viveva con
angoscia le tue sofferenze, la dolcezza che i tuoi occhi esprimevano nel vederci tutti
accanto a te ad accompagnarti e sostenerti. 
Ricorderemo zio quel 14 Febbraio del 2011 quando tutte le speranze si spegnevano,
i sogni  s’infrangevano, rimaneva solo  il dolore, la sofferenza, il vuoto, il silenzio nel-
l’anima. Ricorderemo, zio, l’ ultimo viaggio che ti ha portato per sempre a Sambuca.
Ricorderanno l’uomo che sei stato tutti coloro che ti hanno voluto bene e che lasce-
ranno un saluto nella tua casa eterna.  Vivrai nei cuori della tua adorata Mariella, dei
tuoi figli Ezio, Nino, Paola, Elena, dei tuoi nipotini Enzo e Lorena,  di papà Ignazio,
delle tue sorelle Sara e Gisella, dei tuoi cognati Pippo e Salvatore,  dei tuoi nipoti An-
drea, Ezio, Liliana, Maria Concetta, Michela, Baldo, Marco, Gabriele. Vivrai nei ricordi
di chi ha conosciuto il tuo mondo d’amore.
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navia, Giuseppe Cacioppo, licia Cardillo, Marianna Di Chiara, Mimma
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Rosa Mangiaracina
A quasi 102 anni - li avrebbe compiuti tra qualche settimana - è
passata a miglior vita, la nonnina di Sambuca Rosa Mangiara-
cina. Il suo prediletto, Antonio Gigliotta 32 anni, che lei, da
quando aveva 70 anni ha allevato con lo stesso amore che si nu-
tre per un figlio, è venuto appositamente da Londra, dove lavora
come fotografo artistico. Non ha voluto mancare alle esequie fu-
nebri di Nonna Rosa.
Da quando era rimasta vedova, dopo la morte del marito Salva-
tore Sparacino, faceva parte della famiglia Gigliotta, che abita
proprio di fronte alla sua casa. Benché non abbia avuto figli, l’unico suo cruccio,
non si è mai sentita sola. Da giovane era una provetta sarta, molto apprezzata in
paese. Antonio che era partito alla volta di Londra pochi giorni fa conserva gelosa-
mente i costumi che gli aveva confezionato in occasione delle feste di carnevale,
“li utilizzo per le mie creazioni artistiche. Mi hanno portato fortuna”.

Anno lIV Gennaio - Febbraio 2012

MATRIMONI: Cascio Ingurgio Gregorio e Randazzo Chiara (11/2); 

NASCITE: Gagliano Salvatore di Michele e Maniscalco Rosa Maria; Negel
Diana Alessia di Liviu e Negel Ana Maria; Perniciaro Serena di Gaspare e In-
grao Maria Rosa; Gaglianello Carolina di Gaspare e Leone Rosa Anna; Barrile
Natale di Giuseppe e Torretta Tiziana; Cacioppo Melissa di Eduardo e Petruc-
cio Margherita; Sandu Melissa Mihaela di Adrian e Nigel Dumitrita Mihaela;
Giovinco Noemi di Giuseppe e Napoli Manuela.

MORTI: Serafino Maria Audenzia (a. 77); Caruso Baldassare (a. 89); Calcagno
Giorgio (a. 83); Gulotta Caterina (a. 80); Maggio Concetta (a. 90); Merlo Salva-
tore (a. 85); Gagliano Francesco (a. 66); Palermo Rosa (a. 92); Campisi Antonino
(a. 72); Sciame Calogera (a. 100); Clemente Domenico (a. 79); La Puma Calo-
gero (a. 88); Marsala Anna (a. 86); Gulotta Filippo (a. 77); Bonadonna Tommasa
(a. 82); Mangiaracina Rosa (a. 102); Cipolla Margherita (a. 86); Trapani Giuseppa
(a. 87); Gurrera Audenzio (a. 96); Cannova Giovanni (a. 85); Trisolini Alba (a. 91);
Cardillo Maria (a. 86); Montalbano Paolo (a. 86); Età media 85 anni.

Roberto Pirola
Il 24 dicembre, dopo un breve malore, è deceduto il sig. Roberto
Pirola. Aveva compiuto 90 anni lo scorso marzo. Uomo dal tratto
signorile e discreto, distinto e riservato. Tutti lo ricordano per la
passione per la meccanica, settore in cui ha lavorato per oltre
mezzo secolo. Il culto della famiglia è stata la sua ragione di vita.
La presenza ai funerali di tanta gente è la misura della stima che
godeva. La Voce porge sentite condoglianze alle figlie Esterina,
Mirella e Vilma, ai generi, ai nipoti, al fratello.
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MASSARIA RUVETTU e CASA MONTALBANO
Due importanti realtà imprenditoriali sambucesi

Continua il nostro viaggio alla
scoperta delle belle realtà impren-
ditoriali che caratterizzano il no-
stro territorio e, soprattutto, dei
loro prodotti, attraverso i quali
vengono esportati i sapori e i co-
lori più autentici della nostra
terra. Due sono le tappe in cui il
nostro percorso, in questo nu-
mero, si ferma, site geografica-
mente ai lembi opposti del terri-
torio sambucese. La prima
azienda, infatti, la Massaria Ru-
vettu, sorge a 600 metri di altitu-
dine, alle pendici di Monte Adra-
none, l’altra, invece, Casa Montal-
bano, ha sede in contrada Castel-
lazzo, sulle sponde del lago Aran-
cio. 
La Massaria Ruvettu, di proprietà
della famiglia Mangiaracina, na-
sce nel 1907, ma è del 2009 il
grande salto, con la creazione del
caseificio di Melchiorre Mangia-
racina e del ristorante.
Casa Montalbano, di proprietà
dell’omonima famiglia, risale al
1997, ma nel 2009 nasce lo stabili-
mento di produzione in contrada
Castellazzo. 
Intervistiamo Melchiorre Man-
giaracina della Massaria Ruvettu
e Laura Montalbano dell’azienda
Casa Montalbano. 
Quali sono i prodotti più rappre-
sentativi della vostra azienda e
di maggior successo presso la
clientela?
M. Mangiaracina: al primissimo
posto sicuramente si colloca la va-
stedda della valle del Belice. Si
tratta di un prodotto DOP tute-
lato anche da un consorzio di tu-
tela di cui, tra l’altro, io mi onoro
di essere vicepresidente. Altret-
tanto importante è la nostra pro-
duzione di pecorino siciliano
DOP e la ricotta, prodotti realiz-
zati con le antiche tecniche stori-
che che prevedono l’ultilizzo dei
tini di legno e del “piddiaturi”. 
L. Montalbano: La nostra azienda
inizialmente produceva per lo più

Intervista di Daniela Bonavia

vini e conserve ma ormai co-
priamo una vastissima gamma di
prodotti agroalimentari, sughi,
conserve, marmellate e pesti. Si
tratta di prodotti lavorati dal fre-
sco, senza conservanti. I prodotti
attualmente di maggior successo
presso la clientela sono sicura-
mente i sughi ed in particolar
modo la “salsa pronta” fatta se-
condo la tradizione siciliana. 
Date ai lettori un motivo per cui
dovrebbero comprare da voi,
piuttosto che altrove.
M.Mangiaracina: Siamo l’unico ca-
seificio di Sambuca ad aver rice-
vuto dalla Regione il titolo di Ca-
seificio storico, poiché alla linea di
lavorazione industriale abbi-
niamo anche quella di lavora-
zione storica, utilizzando tecniche
e arnesi tradizionali.Questo basta
per dire che la nostra arma vin-
cente è la genuinità e l’originalità
del prodotto. Inoltre, attraverso le
visite guidate presso la nostra
azienda diamo la possibilità di ve-
dere da vicino tutta la filiera di
produzione, puntando alla multi-
funzionalità, intesa come gestione
articolata delle varie attività, l’al-
levamento zootecnico, la valoriz-
zazione del territorio e la ristora-
zione.
L. Montalbano: La mission azien-
dale di Casa Montalbano è la ri-
cerca  dell’eccellenza qualitativa:
le salse, i pesti, i sughi, le marmel-
late, le conserve in olio extraver-
gine d’oliva  sono  ottenuti utiliz-
zando materie prime fresche e
sono il frutto dell’attenzione per
le ricette della tradizione siciliana
e l’innovazione di prodotto e di
processo. L’accuratezza nella
scelta dei fornitori, l’utilizzo di
materie prime controllate, l’uso di
modernissimi macchinari, di mo-
derne tecnologie di lavorazione,
di conservazione, di pastorizza-

quisto delle materie prime e per il
costo della manodopera.
L.Montalbano: I nostri sono pro-
dotti di alta qualità e coprono un
mercato medio-alto, quindi la dif-
ficoltà maggiore è quella di inse-
rirsi nella grande distribuzione,
specie in un periodo di crisi come
questo. Ma la crisi viene perce-
pita, soprattutto, per i costi di
produzione.
Progetti ed obiettivi?
M. Mangiaracina: Siamo cresciuti
moltissimo negli ultimi anni. Con
la nascita del ristorante, che può
ospitare fino a 90 persone, e che
propone i piatti più classici e tra-
dizionali della cucina locale,
siamo riusciti nel nostro intento,
realizzare la filiale corta, propo-
nendo ai nostri clienti prodotti a
km zero. Contiamo di accreditare
presto l’azienda come Fattoria di-
dattica, scopo per il quale mi sono
recentemente abilitato.
Le scolaresche in visita presso la
nostra azienda hanno l’opportu-
nità di conoscere l’ambiente agri-
colo, l’origine dei prodotti ali-
mentari e la vita degli animali. E’
possibile prenotare le visite anche
sul nostro sito www.ruvettu.it.
L. Montalbano: Gli ultimi prodotti
di casa Montalbano sono, per
esempio, il macco di fave e la
zuppa di fagioli. Sicuramente
siamo in una fase di crescita e nel
cassetto abbiamo in serbo la pro-
duzione di tanti altri “gioielli” ali-
mentari del nostro territorio.

Padiglione Ristorante della Massaria Ruvettu di Melchiorre Mangiaracina Casa Montalbano una realtà di e-commerce a Sambuca
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zione, di  sterilizzazione, l’attento
monitoraggio delle varie fasi di
lavorazione e l’assistenza e la con-
sulenza del SSICA di Parma ci
permettono offrire alla clientela
un’ampia gamma di prodotti ge-
nuini,  senza coloranti e conser-
vanti e/o additivi chimici. In que-
sto modo ogni prodotto di Casa
Montalbano è un perfetto bino-
mio tra i vantaggi della produ-
zione industriale e i sapori della
tradizione siciliana, un prodotto
veloce da utilizzare, valido aiuto
per la donna  nella frenetica vita
moderna e nello stesso tempo  un’
esaltazione dei gusti e dei sapori
tipici, delle tradizioni gastrono-
miche e delle produzioni locali
della terra di Sicilia.
Quali sono i vostri principali ca-
nali di vendita?
M. Mangiaracina: Naturalmente,
in primis la vendita locale. Inol-
tre, il consorzio di tutela della va-
stedda della Valle del Belice riuni-
sce tutti i produttori dei paesi li-
mitrofi in una cooperativa di ven-
dita attraverso la quale vendiamo
in tutta Italia presso la grande di-
stribuzione. Vendiamo in 150 su-
permercati di Esselunga, e da
poco anche presso Coop e Car-
refour.
L. Montalbano: Presso la grande
distribuzione  e i negozi specializ-
zati di gastronomia in tutta Italia
e all’estero, specie in Germania.
Per quanto concerne la linea paté
e marmellate la vendita princi-
pale riguarda la ristorazione.
Vendiamo anche on-line sul sito
www.casamontalbano.it
Quale è stato l’impatto della crisi
economica sulla vostra azienda?
M.Mangiaracina: La crisi l’ab-
biamo avvertita anche noi, non
tanto nella vendita, in quanto, co-
munque, il nostro target è medio-
alto, quanto soprattutto nell’ac-


